
 

 

OGGETTO: Caviro Extra S.p.a. – Procedimento unico di variante art.53 L.R. 24/2017 con 
valutazione di assoggetabilità a VIA (screening) per realizzazione di impianto per la 
roduzione di acido tratarico naturale ed annessa tettoia di stoccaggio fecce d’uva a 
Faenza in Via Convertite n.8 – Parere di competenza 

 

Spettabile  Unione della Romagna Faentina  

  Sportello Unico Attività Produttive 

Inviata via pec pec@cert.romagnafaentina.it 

E, p.c.  Caviro Extra s.p.a. 

Inviata via pec caviroextra@ legalmail.it 

 

E, p.c.  Studio Associato Ne.Ma  

   Ingegneria Ambiente Sicurezza 

  Ing. David Negrini – Ing. Roberta Mazzolani 

Inviata via pec david.negrini@ingpec.eu 

 

E, p.c.  Studio Tecnico MB 

  P.I. Vincenzo Buonocore – Ing. Carlotta Berti 

Inviata via pec vincenzo.buonocore@pec.eppi.it 

 

Con riferimento al procedimento unico di variante art.53 L.R. 24/2017 con valutazione di 

assoggetabilità a VIA (screening) per realizzazione di impianto per la roduzione di acido tratarico naturale 

ed annessa tettoia di stoccaggio fecce d’uva a Faenza in Via Convertite n.8, preso atto: 

- degli elaborati grafici e della documentazione tecnica integrativa presentati in data 30.01.2024 

prot. cons. 1460; 

- che nell’area sono state previste strutture atte a contenere i volumi di invaso conformi ai dettati di 

cui all’Art. 20 delle norme di attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del 

torrente Senio; 

lo scrivente Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale esprime, per quanto di competenza 

e fatti salvo i diritti di terzi, parere favorevole all’intervento in oggetto. 

EV/fm  Allegati 

Ns. rif. 15112/2022 

Risposta a nota in data 05.01.2024 (ns. rif. 136/2024) 

Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale - Prot. 1463 del 30/01/2024 Partenza
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In merito alla Direttiva per la sicurezza idraulica nei sistemi idrografici di pianura nel Bacino del 

Reno del 25/01/2009, essendo l’area in oggetto caratterizzata da una media probabilità di inondazione 

da reticolo secondario di pianura (P2), che, per tempi di ritorno critici compresi tra 50 anni e 100 anni, 

può dare luogo ad esondazioni, derivanti dalla rete idraulica consorziale, con un tirante d’acqua di 50 cm 

rispetto al piano stradale di via Cerchia, confermando quanto precedentemente espresso con nota ns. 

prot. 7814 del 2018 e ns. prot. 8082 del 2019. Ai fini del non incremento del rischio idraulico la quota di 

posa dei manufatti sensibili dovrà tener conto della quota sopra indicata. 

Se la proprietà intende sopraelevare anche il piano di calpestio dell’area cortilizia/piazzalata, 

questo potrà realizzarsi se e solo se si assicura il contenimento delle acque meteoriche interessanti il 

lotto medesimo, evitando l’interessamento dei fondi limitrofi. 

A lavori ultimati la Società, che legge la presente per conoscenza, dovrà richiedere all’Ufficio 

Tecnico Consorziale il sopralluogo di riscontro di competenza. 

 Il personale dell’Ufficio tecnico consorziale (Geom. Erika Vignoli – tel. 0545 909557, Ing. Federica 

Montevecchi - tel. 0545 909554) è fin da ora a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento 

Con l’occasione si porgono distinti saluti. 

Con distinti saluti. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO TECNICO AGRARIO 

ING. PAOLA SILVAGNI 

documento sottoscritto digitalmente 

 

 

 

 

 

 

 

 


